
La cuoca dei poeti
Lucia Rodocanachi, intellettuale, traduttrice e chef raffinata

1) Camillo Sbarbaro: bisbigliava di sapersi accontentare di una patata bollita,  ma salivava 
acquolina su un piatto di amanite cesarie al forno
2) Carlo Emilio Gadda: sorbiva da solo, strabuzzando gli occhi di goduria, una zuppiera di   
minestrone
3) Lucia Rodocanachi
4) Antonio Delfini: amico di Montale e della torta pasqualina
5) Orsola Nemi
6) Eugenio Montale: annunciava:”Arrivo. Ma ci saranno i ravioli?”
7) Irene Brin: dichiarava di sentirsi satolla con un grissino


